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AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE
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DI





CREMONA

OGGETTO: Applicazione dell’art. 6 della L. 123/2007 alle guardie particolari giurate dipendenti da istituto di vigilanza privata.


Il Ministero dell’Interno, sollecitato al riguardo anche dall’Ente Bilaterale Nazionale della Vigilanza Privata, ha fornito, con circolare nr. 557/PAS.13833.10089.D.(1)GPG in data 17.06.2009, alcuni chiarimenti in ordine alla possibilità di esonerare le guardie particolari giurate dall’obbligo, fissato dall’art. 6 della legge 3 agosto 2007, nr. 123, di esporre la tessera di riconoscimento, corredata dalla fotografia, dalle generalità del lavoratore e dall’indicazione del datore di lavoro.

Attesa la particolare rilevanza che l’avviso in parola riveste in relazione alla sicurezza della guardie particolari stesse, ritengo necessario portare a conoscenza delle SS.LL. detti chiarimenti.
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Ciò, infatti, in considerazione della delicatezza delle mansioni svolte dai suddetti lavoratori e dei potenziali rischi a cui i medesimi potrebbero essere esposti a seguito dell’identificazioni da parte di terzi, tenuto conto che la piena riconoscibilità delle guardie particolari giurate è, comunque, assicurata dall’uniforme che le stesse vestono, la cui foggia è approvata da questa Prefettura.

Pertanto, secondo il parere del Ministero dell’Interno, l’obbligo previsto dalla predetta normativa è da reputarsi assolto mediante l’impiego di un tesserino che rechi, sul fronte, la fotografia, il numero del decreto di nomina a guardia giurata e la denominazione dell’Istituto di Vigilanza e, nella parte retrostante, i dati anagrafici dei lavoratori in questione.

Soggiungo, altresì, che il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, interpellato in proposito, ha pienamente concordato con il delineato orientamento. 
oooOOOooo


Nel rappresentare quanto sopra quale contributo per la salvaguardia dei profili attinenti l’incolumità personale delle guardie particolari giurate dipendenti da Istituti di Vigilanza Privata, informo che l’Ufficio di Polizia Amministrativa della Prefettura rimane a disposizione per eventuali, ulteriori chiarimenti nella materia in parola.











      IL PREFETTO










     F.to (Bruno di Clarafond)
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